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Unter Zugrundelegung der Arbeiten von A. Gatterer und E. Sa1
peter (1-3) (Speeola Vaticana) wurde eine spektrocbem.ische Methode
ZUl' Bestimmung von Selenspuren in suIfidischen Erzen mit Bilie einer
Hochfrequenzanregung im Hochvakuum ausgearbe.itet. Eine balbquan
titative Metbode ermoglicht es noch 0,001% Se zn erfasseu.

Die Untersllchungen betreffen VOI' allem die Selengehalte in Sehwe
felkiesen. Der hOchste Selengehalt (0,01%) wurde bisher in Pyriten
von Agordo gefunden. Weselltlich Se-reicher sind oft Bleispiessglallze.
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Traduzione

,V. ROCKE-'(BAUER und E. ScUROLL

DOSAGGIO SPETTROCHilllCO DI SELENIO
IN PffiITI DELE ALPT OR[ENTALI

In conformità ai lavori di A. Gatterer e E. Salpeter (Specola Va
tiçana) (1-3) viene elaborato un metodo spettrochimico per la determi
nazione di tracce di selcnio in minerali solforati, con l'ausilio di una
apparecchiatura ad alta frequenza in vuoto. Un metodo semiquantita·
tivo permette di determinare 0,001% Se. Le ricerche riguardano in
particolare i eontenuti di selenio in piriti. Fin 'ora il contenuto mas
simo (0,01%) è stato trovato in piriti di Agordo. Più ricchi sono spesse
volte boulangerite, bournonite, ecc.




